
 

Unità di Apprendimento N. 2: LA TEORIA DELLA RELATIVITÀ  

 

Classe Quinta Disciplina Fisica 
 

UdA 
specifiche 

2a: La vita e le opere di Albert Einstein.                            
2b: Velocità della luce e sistemi di riferimento.                 
2c: L’esperimento di Michelson-Morley. 
2d: Gli assiomi della teoria della relatività ristretta. 
2e: La simultaneità. 
2f: La dilatazione dei tempi. 
2g: La contrazione delle lunghezze. 
2h: Linvarianza delle lunghezze in direzione perpendicolare al moto relativo. 
2i: Le trasformazioni di Lorentz. 
2l: L’effetto Doppler relativistico. 
2m: La composizione relativistica della velocità. 
2n: L’equivalenza tra massa e energia. 
2o: La dinamica relativistica. 

Durata: 12 ore Periodo svolgimento: Febbraio – Marzo  
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Area Di Ambito Disciplinari Specifiche dell’UdA (attinenti le tematiche) 

 

N.1 
  Metodologica 

 

 
Vedi POF  

 
Vedi Doc. di 
dipartimento 

 Possedere e migliorare il metodo di studio.  

 Abituare ad un metodo autonomo di lavoro, consolidando 

la capacità progettuale ed organizzativa.  

 Saper utilizzare consapevolmente procedure matematiche 

nell’ambito fisico.  

 Far riconoscere la contraddizione tra meccanica ed elet-

tromagnetismo in relazione alla costanza della velocità del-

la luce. 

 Far acquisire la consapevolezza che il principio di relativi-

tà ristretta generalizza quella di relatività galileliana. 

 Far riconoscere evidenze sperimentali degli effetti relativi-

stici. 

 Applicare le relazioni sulla dilatazione dei tempi e contra-

zione delle lunghezze e far individuare in quali casi si ap-

plica il limite non relativistico. 

 Spiegare perché la durata di un fenomeno non è la stessa in 

tutti i sistemi di riferimento. 

 Analizzare la variazione, o meno, delle lunghezze in dire-

zione parallela e perpendicolare al moto. 

 Saper riconoscere il ruolo della relatività in situazioni spe-

rimentali e nelle applicazioni tecnologiche. 

 Discutere situazioni in cui la massa totale di un sistema 

non si conserva. 

 Analizzare la relazione massa-energia di Einstein. 

 Illustrare come la relatività abbia rivoluzionato i concetti di 

spazio, tempo, materia e energia. 
 

N.2 
Logico 

Argomentativa 

 
Vedi POF 

 
Vedi Doc. di 
dipartimento 

 Formulare ipotesi esplicative utilizzando modelli, analogie, 

esempi. 

 Sviluppare il senso critico e la capacità di correggere erro-

ri.  
 

N.3 
Linguistica e 

comunicativa 

 
Vedi POF 

 
Vedi Doc. di 
dipartimento 

 Condurre ad un appropriato utilizzo del lessico specifico 

della fisica e a saper argomentare con proprietà di espres-

sione e rigore logico.  
 

N.4 
Storico 

umanistica 

 
Vedi POF 

 
Vedi Doc. di 
dipartimento 

 Periodo storico della vita di Albert Einstein e suoi contri-
buti alla Fisica del 900. 

 

N.5 
Tecnologica 

 
Vedi POF 

Vedi Doc. di 
dipartimento 

 Applicazioni in campo microscopico tecnologico: la tomo-
grafia; il GPS. 



Abilità Competenze (obiettivi operativi) 

 

 Comprensione dei procedimenti caratteristici dell'indagine scientifica. 

 Acquisizione di un corpo organico di contenuti e metodi finalizzati ad una adeguata inter-

pretazione della natura. 

 Comprensione delle potenzialità e dei limiti delle conoscenze scientifiche. 

 Acquisizione di un linguaggio corretto e sintetico e della capacità di fornire e ricevere in-

formazioni. 

 Capacità di analizzare e schematizzare situazioni reali e di affrontare problemi concreti an-

che in campi al di fuori dello stretto ambito disciplinare. 

 Abitudine al rispetto dei fatti, al vaglio e alla ricerca di un riscontro obiettivo delle proprie 

ipotesi interpretative. 

 Acquisizione di atteggiamenti fondati sulla collaborazione interpersonale e di gruppo. 

 Capacità di "leggere" la realtà tecnologica. 

 Comprensione del rapporto esistente fra la fisica e lo sviluppo delle idee, della tecnologia, 

del sociale.


Capacità (obiettivi metacognitivi)  

 

 Saper analizzare un fenomeno o un problema riuscendo ad individuare dati e relazioni si-

gnificative ed a collegare premesse e conseguenze. 

 Saper applicare le conoscenze acquisite nello svolgimento di esercizi e problemi. 

 Essere in grado di utilizzare le capacità di approfondimento e riflessione individuale. 

 Riuscire a cogliere l’importanza del linguaggio matematico come potente strumento nella 

descrizione dei fenomeni e utilizzarlo adeguatamente. 
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Procedurali: 
 Vedi Documento di dipartimento 

Disciplinari 


 Dalla relatività galileliana alla relatività ristretta. 

 I postulati della relatività speciale. 

 Relatività della simultaneità degli eventi. 

 Dilatazione dei tempi e contrazione delle lunghezze. 

 Evidenze sperimentali degli effetti relativistici. 

 Trasformazioni di Lorentz. 

 Legge di addizione relativistica delle velocità; limite non relativistico: addizione galileliana delle 

velocità. 

 L’invariante relativistico. 

 La conservazione della quantità di moto relativistica. 

 Massa ed energia in relatività.  
 Approfondimenti tematici (con attualizzazione) secondo particolari esigenze che si dovessero pre-

sentare nella classe. 
 

Attività del Docente Attività / Compiti del Discente / gruppo 
 Presentazione dell’UdA / condivisione finalità e obiettivi 
   Uso di testi diversificati; comparazione tra doc. di differente natura 
 Visione video ed esperimenti virtuali: tempo che si dilata. 
 Proposta di attività collaborativa / attualizzazione 
   Coinvolgimento con/su tematiche attinenti interessi personali 

 Socializzazione risultati / valorizzazione contributi positivi 
   Confronto posizioni; analisi dubbi/perplessità/approcci errati; dibattito 
 Formalizzazione delle conclusioni  
   Sintesi/visione organica delle tematiche in chiave multi causale/focale 

 Proposta di nuove attività 
   Allargamento a questioni/problemi riconducibili alla stessa UdA 
 Nuova socializzazione e formalizzazione 
   Standardizzazione/consolidamento di contenuti e tematiche 
 Verifica => prova autentica o esperta 
 Valutazione dei risultati attesi tramite differenti griglie valutative 

 Lettura/visione di brani/filmati con ricerca di termini, costrutti, 
espressioni significative e attinenti ai contenuti oggetto di studio 

 Problematizzazione/riflessione/connessione a situazioni/aspetti 
del proprio vissuto e/o ad esigenze/bisogni individuali/di gruppo 

 Esposizione/elaborazione scritta/orale/schema del proprio parere, 
confronto con quello altrui; valutazione del proprio operato 

 Comparazione dei differenti punti di vista, ulteriore riflessione ed 
elaborazione di una posizione comune 

 Ricerca di contatto/relazione con altre tematiche apparentemente 
distanti; giustificazione e dimostrazione coerente e pertinente 

 Decodifica critica di fonti e documenti; interpretazione di fatti/ 
teorie/posizioni in chiave multifocale; attualizzazione consapevole 

 Produzione => elaborazione/svolgimento del compito assegnato 
 Autovalutazione tramite compilazione di una scheda di controllo 
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 X    Lezione frontale, ma aperta all’intervento/coinvolgimento diretto dei discenti 
  Approccio sincronico, diacronico e multidisciplinare; uso di mappe cronologiche, concettuali e tematiche. 

X    Ricorso a lavori di gruppo, ad attività di apprendimento cooperativo, ad attività laboratoriali (learn by doing), al problem solving. 
X    Selezione di contenuti disciplinari considerati “significativi” e “sistematici” (collocabili in reti cognitive organiche e coerenti). 

  Lavoro in situazione con riesame di problematiche proposte, ma non completamente assimilate 
X   Informazioni all’utenza su contenuti, obiettivi, finalità e competenze specifiche che si intendono raggiungere e sui criteri di valutazione 
X   Indicazioni sistematiche agli alunni sul proprio andamento didattico/disciplinare 
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 X   Materiale cartaceo (libri di testo, fotocopie, documenti vari, ecc.) 

X   Sussidi audiovisivi e multimediali (registratore, computer, risorse in rete, videoproiettore, LIM, WEB, ecc.) 
  Attrezzatura specifica disponibile (Biblioteca d’Istituto, strumenti, macchinari, utensili, suppellettili, ecc.)  

X   Mezzi di comunicazione di massa (quotidiani, riviste, TV, Internet, ecc.) 
X   Scheda di valutazione e autovalutazione (da far compilare ai discenti) 

Valutazione  Vedi schema generale di valutazione autentica dell’UdA 
 


